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AMICI DELLA TERRA – Varese
                                                                                                                                                                      ONLUS                                                                            Piazza Monte Grappa (Torre civica)


Proposta di un P.L.I.S. lungo le sponde del  Lago di Varese
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11 maggio 2008

  Premessa

Il paesaggio e il patrimonio storico, naturalistico, botanico, faunistico del Lago di Varese, di grande fascino e pregio rischia di venir compromesso giorno dopo giorno. 

Si assiste infatti oramai a un processo puntuale e continuo di erosione anche degli ambiti agricoli perilacuali (vedi ad esempio anche le recenti espansioni e urbanizzazioni che coinvolgono le aree a lago del Comune di Varese, promosse in concomitanza dei prossimi  eventi sportivi del 2008).

Questo, nonostante le numerose iniziative di tutela degli ambiti più significativi puntualmente individuati ( es. Palude Brabbia, Zone Zps, Biandronno, ecc) già in essere.  Le stesse acque del Lago, malgrado i complessi e costosi interventi della Provincia, sono ancora lontane dal trovare una qualità vicina a  quella di un tempo.

Occorre e diventa sempre più urgente, che si adottino strumenti di tutela, principiando da quelli a disposizione dei Comuni che devono essere i primi difensori del proprio territorio, ma nell’ottica del superamento dei confini locali necessario ad una efficace e razionale  tutela del comparto ambientale nel suo insieme come sistema unitario.

Il più importante strumento di tutela che la Legge 
  riconosce ai Comuni è il Parco Locale di Interesse Sovracomunale, P.L.I.S. che appunto, trovando la propria origine costitutiva nei Comuni consente la “vicinanza” alle esigenze delle popolazioni interessate e, nel contempo, un razionale coordinamento delle attività di tutela territoriale in tutti i suoi aspetti.

La maggiore sensibilità ambientale di cui dicevamo, ha favorito, negli ultimi anni, la nascita, nel nostro Paese, di nuove aree protette di particolare interesse ambientale, con il duplice scopo di preservarle e di consentire, al tempo stesso, una loro fruizione, nel rispetto di alcuni vincoli, da parte dei cittadini.

Accanto ai Parchi nazionali sono così sorti numerosi Parchi Naturali.

Tali Parchi sono, tuttavia, il frutto di decisioni prese dall'alto più che a livello locale.

Al contrario, i P.L.I.S.   nascono per diretta volontà dei Comuni interessati. La Legge regionale (N. 86) che li disciplina, è del 1983. Essi svolgono, al contempo, diverse funzioni: sociale, urbanistica, ecologica ed anche quella di promozione di uno sviluppo economico sostenibile.

Consentono possibilità di svago e ricreative per la popolazione locale e per quelle limitrofe, facendo recuperare ai cittadini la conoscenza e l'identità del proprio territorio; rappresentano una " barriera " contro l'urbanizzazione e l'edilizia; favoriscono la crescita di una rete ecologica tra spazi verdi, limitando il rischio di isolamento delle singole aree naturali.

L'aspetto innovativo dei P.L.I.S., consiste, soprattutto, nel fatto che  tali Parchi nascono " dal basso ", per espressa volontà delle Amministrazioni locali che provvedono poi a gestirli. Questo processo consente di coinvolgere positivamente la popolazione in un rapporto, in passato spesso conflittuale, con aree di interesse ambientale poste nel proprio territorio.

I P.L.I.S.   rappresentano, inoltre, un ottimo strumento per un percorso di educazione ambientale che parte dalle scuole per coinvolgere, attraverso i bambini, le rispettive famiglie. Un'educazione ambientale che si basi su una lettura del territorio, visto come una parte integrante dell'ambiente, spesso urbanizzato e antropizzato, dove la gente risiede. Un'educazione ambientale che si può poi estendere a fasce di età maggiori e persone o gruppi che abbiano già sviluppato una sensibilità ambientale.

Il ruolo dei Parchi locali, come strumento di educazione ambientale nei quali poter promuovere conoscenza, fruizione ma anche cura del proprio territorio, ci sembra essere una carta vincente. Carta attraverso cui avviare un processo di riappropriazione e di riscoperta da parte dei più giovani di una  " identità " che si traduce a sua volta in affezione per l'ambiente stesso.

Per assolvere le funzioni anzidette, non è necessario che i Parchi locali abbiano grandi estensioni: anche poche decine di ettari possono rappresentare, e di fatto in alcuni casi rappresentano, un bene prezioso per le funzioni educative, ricreative ed ecologiche di cui dicevamo.

La possibilità di includere nei redigendi P.G.T. aree di questo tipo, ancorché di modeste dimensioni, costituisce una formidabile occasione per i Comuni, di valorizzare autonomamente alcune parti del proprio territorio cogliendone gli aspetti più caratteristici.

Un altro aspetto comune a molti Parchi locali è quello di essere essenzialmente aree agricole o boschive; irrinunciabile, a tal proposito, è la collaborazione fattiva con gli agricoltori ed imprenditori territoriali (con le cautele del caso per le colture industriali/intensive), nella consapevolezza che da sempre l'agricoltura rappresenta un baluardo per la difesa e il riequilibrio dell'ambiente. 
Ulteriore vantaggio dei Parchi locali, rispetto ai Parchi naturali o nazionali, è quello della maggior agilità in sede burocratica, con la possibilità di intervenire rapidamente e localmente per decisioni che riguardino le aree interessate.

I P.L.I.S.   non sono, ovviamente, aree protette ai sensi della legge 394 /91: ne deriva che il regime vincolistico, adottato su base volontaria, è puramente locale e non è confrontabile con quello di altri istituti di tutela.

Per il Lago di Varese, fermo quanto già detto, il P.L.I.S. conseguirebbe finalmente l’obbiettivo, riconosciuto necessario da tutti e perseguito da sempre, di creare un unico soggetto istituzionalmente chiamato a duplice funzione di governo territoriale:

- un adeguato coordinamento, con effetti valorizzanti, di interventi, iniziative, attività, studi, e regolamentazione coordinata di quanto in atto a livello dei vari territori comunali, in oculato utilizzo dei previsti contributi regionali 

- una capacità di rappresentanza degli interessi – in senso lato – del lago e delle comunità rivierasche nei confronti di tutte le realtà istituzionali diverse, in primis con la Provincia, la Regione e lo Stato, oltre che verso tutti  quegli enti pubblici e privati che hanno a cuore la salvaguardia e la valorizzazione sostenibile delle acque e sponde del Lago di Varese, che finalmente si troverebbero a trattare e collaborare con un unico soggetto “responsabile” delle problematiche inerenti il Lago, con un ampio effetto sinergico. 
 

In questa funzione di governo “esterna” del P.L.I.S.   si possono certamente collocare le funzioni di raccordo con altre realtà istituzionali di tutela ambientale, quali i Parchi regionali del Ticino,  del Campo dei Fiori e della Pineta di Tradate, oltre ai P.L.I.S.   già esistenti ed a quelli in progetto o in avvio, oltre che alla promozione del Lago come possibile meta turistica che ne esalti le capacità attrattive – paesistiche e storiche – in un’ottica di ampio respiro.
 
Evidenziamo, per suffragare i contenuti della presente nota, come nel contesto attuale caratterizzato da una profonda crisi ecologica globalizzata,  crescente sia la richiesta sia da parte dei cittadini e residenti che delle correnti turistiche,  di una maggiore attenzione verso le problematiche ambientali e la conservazione degli elementi di qualità della vita locale. 

Attenzione che in molti hanno voluto prestare e prestano per l’area del Lago, come detto, di grande fascino e da preservare in massimo grado.

Vi è, infatti, una sempre maggior consapevolezza che l'ambiente è un bene di tutti, prezioso e insostituibile e che le risorse ambientali non sono illimitate né indistruttibili ma, al contrario, estremamente vulnerabili. 

Il continuo consumo del territorio, con il suo patrimonio naturale e culturale, ha impoverito il paesaggio nell'arco di poche generazioni e ha fatto capire alla gente l'importanza di beni limitati, che,  in troppi casi, sono stati a torto trascurati nel recente passato.

Questo è quello che non vogliamo accada dell'area in oggetto.

Ci sembra, quindi, che quella dei Parco locale sia davvero un'opportunità da cogliere e che  permette di soddisfare una forte richiesta che  proviene a livello locale e della quale siamo portatori.

Il fatto che detto Parco possa essere gestito a livello locale e non  " dall'alto ",  consente di attivare autonomamente forze di volontariato (Associazioni locali e No profit) per un suo mantenimento che possa essere  allargato e condiviso, reperire risorse umane e finanziarie per la sua promozione e il suo sviluppo sostenibile senza dipendere interamente da istituzioni superiori. Insomma, sarà possibile una forma di " privatizzazione " del parco che ne favorisca il senso di appartenenza alla popolazione locale e  la fruizione a diverso livello della stessa e di quanti, da fuori, vogliano approfondire il rapporto con il territorio.

A tal fine è importante che il parco venga fatto conoscere alla popolazione non solo locale: la conoscenza è il primo passo per un rapporto più profondo e può innescare sviluppi  interessanti, sia livello educativo/formativo sia a livello naturalistico/ambientale.

Le Associazioni ambientaliste della Provincia di Varese hanno da tempo richiesto alla Provincia di Varese di promuovere presso i comuni rivieraschi la costituzione di un parco delle sponde del Lago di Varese. La Provincia avrebbe potuto imboccare questa strada autoritariamente e dall’alto con il PTCP ma ha rinunciato all’opportunità per riguardo nei confronti delle competenze comunali. 

La Soprintendenza archeologica della Lombardia aveva annunciato di voler porre sotto la propria tutela una zona territoriale comprendente il lago di Varese e le sue sponde.

Troppo tempo è passato però.

Se si fosse realizzato questo intendimento ciò avrebbe agevolato la nascita del Parco ma così non è stato.

I Comuni ora possono autonomamente fare la scelta del P.L.I.S..

Una volta costituito il P.L.I.S., potrebbe essere creato un invidiabile sistema verde dato che il medesimo potrebbe essere unito (grazie anche alla recente proposta di costituzione del Parco dei solchi fluviali nei comuni di Varese, Barasso e Casciago) al parco del Campo dei Fiori e (grazie alla Palude Brabbia) al Parco del Ticino. La interconnessione delle aree di interesse naturalistico, a vario titolo protette, in una rete ampia è il presupposto fondamentale per garantire un elevato tenore di scambi genetici tra le popolazioni vegetali e animali, una importante strategia per incrementare e sostenere una elevata biodiversità territoriale, vitale e non museificata.

Si realizzerebbe così, non soltanto la possibilità di garantire maggiore vitalità al tessuto territoriale di valenza  naturalistica, ma anche una cintura verde accanto alla città capoluogo dove poter sperimentare attività di valorizzazione delle presenze storiche e di interesse culturale nuove, rilevanti attività economiche innovative e sostenibili. Questo progetto è contenuto negli argomenti di discussione dei Piano Strategico dell'Area varesina. 

Amici della Terra

Club di Varese

Il presidente

Arturo Bortoluzzi
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SEGUE : 

Schema di protocollo d’intesa

Schema di convenzione

All. grafici n 3:


1.
Aree protette in Lombardia

2.
Area varesina

3.
Lago di Varese

PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE DEL LAGO DI VARESE.

 

PROTOCOLLO D’INTESA PER LA GESTIONE E TUTELA DELL’AMBITO TERRITORIALE COMPRENDENTE IL LAGO DI VARESE, CON LA COSTITUZIONE DI UN PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACCOMUNALE – P.L.I.S -.

(Art. 34 Legge Regionale 30 novembre 1983 n. 86).

Tra i Comuni di:

Gavirate

Varese

Buguggiate

Azzate

Galliate Lombardo

Bodio Lomnago

Cazzago Brabbia 

Biandronno

Bardello

PREMESSO CHE:

-  i Comuni di Gavirate, Varese, Buguggiate, Azzate, Galliate Lombardo, Cazzago Brabbia, Biandronno, Bardello, sono Comuni rivieraschi del Lago di Varese ;

- che in questi ultimi anni si è assistito ad un incremento generalizzato dell’espansione urbana, e tale pressione è particolarmente sentita nei territori dei Comuni firmatari il presente atto, mentre, d’altra parte, è sempre più sentita la necessità di salvaguardare il Lago di Varese e le aree del suo bacino, per la loro rilevanza naturalistica e paesistica;

- che gli enti succitati ritengono utile, opportuno e rilevante agire in sinergia funzionale e solidalmente per migliorare la tutela del territorio rivierasco o nel bacino di detto Lago  non ancora antropizzato, mediante obiettivi che consentano una gestione unitaria dello stesso, con prospettive programmatiche per un’azione amministrativa e di gestione territoriale di ampio respiro.

Su detta premessa, 

i Comuni sopraindicati, legalmente rappresentati dai rispettivi Sindaci, al fine di dare attuazione ai principi esposti,

con richiamo all’art. 34 delle Legge Regionale n. 86/1983,

sottoscrivono il presente  PROTOCOLLO D’INTESA PER LA ISTITUZIONE DI UN “PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE DEL LAGO DI VARESE”  

 con il quale si conviene e stipula quanto segue:

1 - PRINCIPI

I Comuni stipulanti pongono a base delle propria azione amministrativa e di gestione territoriale la condivisione della necessità di una visione comune delle problematiche legate al territorio interessato dal Lago di Varese, in primis le acque stesse e le fasce spondali, con il conseguente governo sia dell’azione diretta verso il territorio amministrato che verso Enti o realtà sociali diverse o superiori al fine di coordinarne le competenze, valorizzarne le risorse e potenziarne sinergicamente l’efficienza e l’efficacia.

Nei termini esposti, in prospettiva di sviluppo, l’azione dei Comuni attualmente firmatari potrà anche ottenere l’adesione degli Enti contermini – in particolare, verso Sud: Travedona Monate, Ternate, Inarzo, Varano Borghi, Casale Litta, Vergiate, Mercallo, Comabbio, Osmate, Cadrezzate, oltre che, verso Nord: Comerio, Barasso, Luvinate , Casciago – attuando quindi una auspicabile competenza su tutto il bacino imbrifero del Lago di Varese, oltre che il coordinamento territoriale tra gli esistenti Parchi Regionali del Ticino e del Campo dei Fiori.

In termini concreti, la struttura e l’operatività del Parco, sia in termini di Convenzione ex art. 30 del D. Lgs. 267/2000 , che qualora attuata con altra autonoma forma, dovrà statutariamente operare mediante avvalimento di risorse, economiche od umane, già disponibili nell’ambito di competenze trasferite dai Comuni o altri Enti, senza sovrapposizioni od aggravii di tipo amministrativo, economico o burocratico, escludendo quindi radicamente duplicazioni di poteri e in ottica di effettiva e concreta semplificazione organizzativa nei confronti delle comunità territorialmente interessate.

2 - OBBIETTIVI.

In attuazione dei suddetti principi di tutela territoriale, progressiva estensione della competenza territoriale in forma consensuale e con finalità sinergiche, derivante semplificazione ed alleggerimento della strutturazione operativa, gli obbiettivi primari dell’istituendo Parco Locale saranno:  

· La salvaguardia e valorizzazione del patrimonio paesaggistico, ecosistemico, agricolo storico, botanico e faunistico;

· L’attuazione di interventi di riqualificazione ecologico ambientale nel bacino idrografico  con creazione di corridoi ecologici lungo le connessioni idrografiche tra lago e Campo dei Fiori
· La salvaguardia e ripristino delle funzioni ecologiche anche  attraverso il sostegno e il reindirizzo delle attività agricole mediante la salvaguardia e valorizzazione dell’attività agricola – tradizionale o assimilabile - anche per la sua funzione di presidio attivo e cura del territorio e conservazione del paesaggio. In questa ottica,  interventi a sostegno delle aziende agricole esistenti tesi a favorire una adeguata redditività con forme di conduzione e di produzione ecocompatibili: conversione al biologico,  ricerca  di specie agrarie e fruttiferi locali, antiche o storiche; coltivazione e conservazione delle stesse, attività agrituristiche. Creazione di uno sportello verde che assista e sostenga le aziende agricole che vogliono intraprendere queste strade

· L’estensione della conoscenza di tale patrimonio a tutti i cittadini, con particolare attenzione alle scuole;

· Lo studio, la salvaguardia e la tutela, fino al ripristino, degli ambiti a elevata naturalità;

· La valorizzazione del paesaggio agricolo: il ripristino della rete di siepi campestri e filari con interventi di ricomposizione del parcellario agricolo, la tutela del sistema irriguo, delle acque (a sostegno delle iniziative della Provincia di Varese)

· La valorizzazione delle rogge, dei canneti e zone umide, con specifiche politiche di sostegno agli operatori agricoli e dell’Associazione pescatori per concorrere alla buona riuscita di questo obiettivo;

· Il mantenimento della rete di sentieri e passaggi, di strade interpoderali (per fini di conduzione agricola e ricreativi) e della pista ciclabile che corre attorno il lago di Varese;

· Il ripristino ed equipaggiamento di una rete di sentieri ciclo-pedonali, di collegamento tra i paesi;

· La creazione di itinerari a tema e di punti informativi attrezzati per una fruizione del parco compatibile con le esigenze di salvaguardia e per stimolare la conoscenza delle caratteristiche del territorio;

· La creazione di connessioni ambientali (corridoi verdi) tra il verde urbano e l’ambiente naturale del lago di Varese;

· La creazione di “aree filtro” tra gli insediamenti produttivi e residenziali e l’ambiente naturale e agricolo;

· Il recupero di aree degradate a fini naturalistici

· La redazione di studi che, partendo dai dati già disponibili derivanti da numerose ricerche e rilevazioni scientifiche già finanziati ed attuati negli scorsi anni, diano una base di dati conoscitiva generale, aggiornata ed affidabile  sulle valenze ecosistemiche delle aree di sponda e di bacino (urbanizzazioni, agroecosistemi,  ambiti di interesse naturalistico), finalizzato a individuare gli interventi e le scale di priorità per la massima valorizzazione dell’ecomosaico locale

· Coordinamento e valutazione di ogni iniziativa che coinvolga l’area (pontili, navigazione ecc), conduzione e trattamento acque reflue,  in concerto  con gli organismo competenti

· Coordinamento della normativa in tema di utilizzi del territorio ad ogni livello (Comunitario, Nazionale, Regionale, Provinciale), oltre che in particolare con una presenza attiva nelle redazione dei Piani di Gestione Territoriale e delle derivanti prescrizioni  urbanistico edilizie, con l’obiettivo di un quadro di riferimento comune per tutto il bacino lacuale 

3 - DISPOSIZIONI

Per l’attuazione di quanto sopra concordato, i Comuni come sopra rappresentati, concordano fin d’ora di:

1 -  disporre per la approvazione da parte dei propri Organi competenti a norma di Legge e Statuto, il presente protocollo d’intesa, unitamente allo schema di Convenzione intercomunale per la istituzione del “Parco Locale di Interesse Sovracomunale del Lago di Varese”;

2 -  riconoscere, in via provvisoria, il Comune di …… quale capofila della costituzione del Parco, costituendo quindi presso il Comune stesso ed alle dipendenze del Sindaco ……., una Segreteria incaricata degli adempimenti preliminari alla attivazione degli Organi convenzionali, ivi compresa la determinazione di un contributo provvisorio  a carico dei Comuni aderenti per far fronte alle esigenze minime di funzionamento

3 - costituire, sotto la Presidenza provvisoria dello stesso Sindaco di    l’Assemblea dei Sindaci dei Comuni aderenti, operante quale Comitato provvisorio di costituzione e gestione del Parco, conferendogli i poteri necessari per gli adempimenti di costituzione degli Organi convenzionali e per il loro funzionamento.  In particolare:

a)  il Comitato potrà operare non appena ottenuta l’adesione della maggioranza degli Enti qui rappresentata, valutata provvisoriamente sulla base dell’entità (lunghezza del tratto di sponda nel proprio territorio);

b) sarà sua facoltà deliberare l’eventuale costituzione del Parco anche senza l’adesione di tutti i Comuni rivieraschi, oppure con l’adesione di altri Comuni purchè del bacino imbrifero lacuale;

c) sarà altresì sua competenza ed auspicabile funzione pervenire:

.I - ad una definitiva messa a punto del testo convenzionale, sia in adeguamento a motivate osservazioni dei Comuni e delle popolazioni interessate per assicurandone la massima condivisione ed aderenza alle esigenze emergenti dal territorio, sia per garantirne la legalità e legittimità in sede di superiore iter di riconoscimento del Parco, attivando tutti i contatti occorrenti

.II – predisporre, almeno in una prima versione, i dati territoriali (estensione, confini, basi di pianificazione territoriale, ecc.) necessari per l’istruttoria di riconoscimento;    

4 - sottoporre ai propri Organi competenti in materia, a norma di Leggi e Statuto, il presente accordo, unitamente allo Schema di convenzione allegato, ad integrante.

La effettiva esecutività del presente atto è subordinata alla approvazione dei competenti Organi comunali.

Fatto, letto e sottoscritto

ALLEGATO: SCHEMA DI CONVENZIONE

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA ISTITUZIONE DI UN “PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACCOMUNALE LAGO DI VARESE” – P.L.I.S  LAGO DI VARESE -.

(Art. 34 Legge Regionale 30 novembre 1983 n. 86).

Tra i Comuni di:

Gavirate

Varese

Buguggiate

Azzate

Galliate Lombardo

Bodio Lomnago

Cazzago Brabbia 

Biandronno

Bardello

PREMESSO CHE:

-  i Comuni di Gavirate, Varese, Buguggiate, Azzate, Galliate Lombardo, Cazzago Brabbia, Biandronno, Bardello, sono Comuni rivieraschi del Lago di Varese ;

-  in questi ultimi anni si è assistito ad un incremento generalizzato dell’espansione urbana, e tale pressione è particolarmente sentita nei territori dei Comuni firmatari il presente atto, mentre, d’altra parte, è sempre più sentita la necessità di salvaguardare il Lago di Varese e le aree del suo bacino, per la loro rilevanza naturalistica e paesistica;

- gli enti succitati ritengono utile, opportuno e rilevante agire in sinergia funzionale e solidalmente per migliorare la tutela del territorio rivierasco o nel bacino di detto Lago  non ancora antropizzato, mediante obiettivi che consentano una gestione unitaria dello stesso, con prospettive programmatiche per un’azione amministrativa e di gestione territoriale di ampio respiro.
- in detta ottica, Comuni stipulanti pongono a base delle propria azione amministrativa e di gestione territoriale la condivisione della necessità di una visione comune delle problematiche legate al territorio interessato dal Lago di Varese, in primis le acque stesse e le fasce spondali, con il conseguente governo sia dell’azione diretta verso il territorio amministrato che verso Enti o realtà sociali diverse o superiori al fine di coordinarne le competenze, valorizzarne le risorse e potenziarne sinergicamente l’efficienza e l’efficacia.

- nei termini esposti, in prospettiva di sviluppo, l’azione dei Comuni attualmente firmatari potrà anche ottenere l’adesione degli Enti contermini – in particolare, verso Sud: Travedona Monate, Ternate, Inarzo, Varano Borghi, Casale Litta, Vergiate, Mercallo, Comabbio, Osmate, Cadrezzate, oltre che, verso Nord: Comerio, Barasso, Luvinate , Casciago – attuando quindi una auspicabile competenza su tutto il bacino imbrifero del Lago di Varese, oltre che il coordinamento territoriale tra gli esistenti Parchi Regionali del Ticino e del Campo dei Fiori.

In termini concreti, la struttura e l’operatività del Parco, sia in termini di Convenzione ex art. 30 del D. Lgs. 267/2000 , che qualora attuata con altra autonoma forma, dovrà statutariamente operare mediante avvalimento di risorse, economiche od umane, già disponibili nell’ambito di competenze trasferite dai Comuni o altri Enti, senza sovrapposizioni od aggravii di tipo amministrativo, economico o burocratico, escludendo quindi radicamente duplicazioni di poteri e in ottica di effettiva e concreta semplificazione organizzativa nei confronti delle comunità territorialmente interessate. In questo quadro, particolare importanza dovrà assumere nell’organizzazione dei servizi e nei concreti interventi disposti dal Parco la rappresentanza dei cittadini in forma singola o organizzata, delle strutture di volontariato e di partecipazione attiva e concreta alle esigenze della tutela e valorizzazione del territorio.
Su detta premessa, 

i Comuni sopraindicati, legalmente rappresentati dai rispettivi Sindaci, al fine di dare attuazione ai principi esposti, hanno concordato e sottoscritto un protocollo d’intesa , con richiamo all’art. 34 delle Legge Regionale n. 86/1983,

- che l’articolo 30 del D. Lgs 267/2000 consente di stipulare convenzioni tra Comuni e Province al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi;

Dato atto delle manifeste volontà delle Amministrazioni di addivenire all’iscrizione coordinata di un “Parco Comunale di Interesse Sovracomunale del Lago di Varese”- in breve P.L.I.S. “Lago di Varese”; 

tutto ciò premesso, tra i succitati Enti Locali si stipula e si conviene:

ART. 1 – NATURA DELLA CONVENZIONE, VALIDITA’ DELLE PREMESSE.
Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. Al fine di svolgere in modo coordinato le funzioni e servizi indicati al successivo articolo 3, i Comuni indicati in epigrafe (in seguito per brevità denominati “Enti stipulanti”) determinano di affidare, garantendo una partecipazione collegiale, la gestione del Parco locale di interesse sovracomunale del Lago di Varese in base ai contenuti della presente Convenzione.
 ART.1 bis – COMITATO DI COORDINAMENTO E SUE FUNZIONI

 Gli Enti stipulanti costituiscono un Comitato di Coordinamento, composto dai Sindaci dei Comuni sottoscrittori o da loro delegati.

A tale Comitato di Coordinamento è affidato il ruolo di indirizzo e controllo di tutti gli atti e gli interventi inerenti il PLIS, siano essi di natura contrattualistica e istituzionale (come specificato al successivo art. 4), siano essi a rilevanza economica, di natura corrente e in conto capitale.

Nell’ambito del Comitato di Coordinamento, al Comune di       viene attribuito il ruolo di Comune Capofila e viene delegato alla gestione del PLIS “Lago di Varese”, in base ai contenuti della presente Convenzione.

ART. 2 – DURATA DELLA CONVENZIONE.

 La presente Convezione ha durata di anni cinque decorrenti dalla stipula e potrà cessare nei casi e nei modi previsti dalla Legge, dalla presente Convenzione, o a seguito della costituzione di uno specifico ente gestore. La durata può essere prorogata, con deliberazioni dei Consigli Comunali.

 ART. 3 – SCOPI DELLA CONVENZIONE.

 La presente Convenzione ha per scopo la gestione di un’area ad alta valenza naturalistica paesistica e storica denominata Parco locale d’interesse sovracomunale del Lago di Varese - fermi i criteri e principi dell’azione amministrativa già sopresposti – indicativamente e più in particolare:

· La salvaguardia e valorizzazione del patrimonio paesaggistico, ecosistemico, agricolo storico, botanico e faunistico;

· L’attuazione di interventi di riqualificazione ecologico ambientale nel bacino idrografico  con creazione di corridoi ecologici lungo le connessioni idrografiche tra lago e Campo dei Fiori
· La salvaguardia e ripristino delle funzioni ecologiche anche  attraverso il sostegno e il reindirizzo delle attività agricole mediante la salvaguardia e valorizzazione dell’attività agricola – tradizionale o assimilabile - anche per la sua funzione di presidio attivo e cura del territorio e conservazione del paesaggio. In questa ottica,  interventi a sostegno delle aziende agricole esistenti tesi a favorire una adeguata redditività con forme di conduzione e di produzione ecocompatibili: conversione al biologico,  ricerca  di specie agrarie e fruttiferi locali, antiche o storiche; coltivazione e conservazione delle stesse, attività agrituristiche. Creazione di uno sportello verde che assista e sostenga le aziende agricole che vogliono intraprendere queste strade

· L’estensione della conoscenza di tale patrimonio a tutti i cittadini, con particolare attenzione alle scuole;

· Lo studio, la salvaguardia e la tutela, fino al ripristino, degli ambiti a elevata naturalità;

· La valorizzazione del paesaggio agricolo: il ripristino della rete di siepi campestri e filari con interventi di ricomposizione del parcellario agricolo, la tutela del sistema irriguo, delle acque (a sostegno delle iniziative della Provincia di Varese)

· La valorizzazione delle rogge, dei canneti e zone umide, con specifiche politiche di sostegno agli operatori agricoli e dell’Associazione pescatori per concorrere alla buona riuscita di questo obiettivo;

· Il mantenimento della rete di sentieri e passaggi, di strade interpoderali (per fini di conduzione agricola e ricreativi) e della pista ciclabile che corre attorno il lago di Varese;

· Il ripristino ed equipaggiamento di una rete di sentieri ciclo-pedonali, di collegamento tra i paesi;

· La creazione di itinerari a tema e di punti informativi attrezzati per una fruizione del parco compatibile con le esigenze di salvaguardia e per stimolare la conoscenza delle caratteristiche del territorio;

· La creazione di connessioni ambientali (corridoi verdi) tra il verde urbano e l’ambiente naturale del lago di Varese;

· La creazione di “aree filtro” tra gli insediamenti produttivi e residenziali e l’ambiente naturale e agricolo;

· Il recupero di aree degradate a fini naturalistici

· La redazione di studi che, partendo dai dati già disponibili derivanti da numerose ricerche e rilevazioni scientifiche già finanziati ed attuati negli scorsi anni, diano una base di dati conoscitiva generale, aggiornata ed affidabile  sulle valenze ecosistemiche delle aree di sponda e di bacino (urbanizzazioni, agroecosistemi,  ambiti di interesse naturalistico), finalizzato a individuare gli interventi e le scale di priorità per la massima valorizzazione dell’ecomosaico locale

· Coordinamento e valutazione di ogni iniziativa che coinvolga l’area (pontili, navigazione ecc), conduzione e trattamento acque reflue,  in concerto  con gli organismo competenti

· Coordinamento della normativa in tema di utilizzi del territorio ad ogni livello (Comunitario, Nazionale, Regionale, Provinciale), oltre che in particolare con una presenza attiva nelle redazione dei Piani di Gestione Territoriale e delle derivanti prescrizioni  urbanistico edilizie, con l’obiettivo di un quadro di riferimento comune per tutto il bacino lacuale 
ART. 4 – COMPITI DEL COMUNE DI   (capofila).

 Il Comune di ……… assume, in forza del presente accordo, lo status di Ente delegato alla gestione del PLIS “ Lago di Varese”.

Il Comune Capofila svolge le funzioni per le quali ha ricevuto la delega avvalendosi delle competenze tecnico-scientifiche necessarie all’implementazione del processo.

Il Comune Capofila svolge le funzioni per le quali ha ricevuto la delega avvalendosi in forma preventiva alla definizione delle stesse del contributo del Comitato di Coordinamento.

In virtù delle deleghe acquisite è autorizzato a negoziare e a stipulare con terzi i contratti finalizzati alle realizzazione delle funzioni attribuite.

Il Comune Capofila è tenuto alla comunicazione dei risultati tecnici conseguiti e alla rendicontazione dei risultati economico-finanziari entro il 31.12 di ogni anno.

Inoltre per conseguire tali scopi il Comune di      , preso atto degli indirizzi e delle decisioni assunte dal Comitato di Coordinamento, in nome e per conto degli Enti Stipulanti:

· Esprime parere agli Organi della Regione, della Provincia e degli Enti Locali, su provvedimenti che riguardino il territorio del Parco ed aree contigue, nei casi previsti dalla Legge o dallo strumento urbanistico comunale, ovvero a loro richiesta;

· Suggerisce l’acquisizione, anche mediante espropriazione per pubblica utilità, delle aree individuate nel Programma Pluriennale degli Interventi come necessarie al conseguimento delle finalità del Parco;

· Propone, nei termini previsti per il governo locale, alla Comunità Europea, allo Stato, alla Regione Lombardia, alla Provincia di Varese ed a tutti gli Enti funzionalmente interssati alle competenze territoriali del Parco  gli Interventi normativi, economico finanziari ed operativi che ritiene necessari per  la tutela dei propri scopi istituzionali ed il superiore interesse del territorio di competenza;

· Promuove lo studio e la conoscenza dell’ambiente ed indica gli interventi per la sua migliore tutela.
· Si pone come soggetto promotore, tramite e riferimento per i cittadini positivamente interessati alle problematiche ambientali, paesistiche e storiche dl territorio, sia singolarmente che in forma associata.

ART. 5 – RAPPORTI FINANZIARI

 La Regione Lombardia, la Provincia di Varese partecipano alle spese di gestione del Parco trasferendo i propri contributi interamente al Comune di .

Il Comune di………., in accordo con gli altri Comuni, può procedere ad affidare specifiche attività ad altri soggetti pubblici.

Le spese di gestione derivanti dalla presente Convenzione, come previste nel bilancio preventivo e nel programma pluriennale degli interventi, sono così ripartite:

60% in base al numero degli abitanti riferiti al 31/12 dell’anno precedente; 40% in base alla superficie territoriale conferita.
Il Comune di Capofila istituisce specifici capitoli di bilancio in entrata ed in uscita, sia in Conto Corrente che in Conto Capitale.

Il Comune di………… informa la propria attività a criteri di efficienza, efficacia ed economicità della gestione. Ha l’obbligo del pareggio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti. In particolare gli impegni di spesa verranno assunti fino alla concorrenza dei valori stanziati a bilancio. Ulteriori impegni rispetto ai valori iniziali, devono essere concordati fra i Comuni aderenti e subordinati a specifiche variazioni sia delle entrate che delle spese in modo da garantire il pareggio. Gli impegni non assunti a fronte di entrate accertate verranno mantenuti a residuo nel Bilancio consuntivo e impegnati nell’esercizio successivo.

Gli Enti stipulanti provvedono a stanziare nei propri bilanci, nel quadro dei propri impegni programmatici, i fondi necessari per il finanziamento dei contributi a proprio carico, sia per le spese correnti, sia per le spese di investimento. 

Gli Enti stipulanti si obbligano al puntuale versamento delle quote di partecipazione annuale, come da riparto approvato contestualmente al Bilancio.

In caso di ritardato pagamento, gli Enti stipulanti autorizzano il Comune di ………ad avvalersi delle procedure di riscossione coattiva previste dalle Leggi amministrative e civili, sono dovuti agli interessi di mora in misura pari al tasso vigente in detti periodi per la Cassa Depositi e Prestiti. 

Per quanto riguarda le spese di investimento, gli Enti stipulanti partecipano alle spese in conto capitale sia mediante intese dirette fra gli Enti ed il Comune di Varese, sia mediante contributi a specifica destinazione o piani di riparto approvati dal Comitato di Coordinamento, al netto dei contributi per progetti finalizzati erogati dalla Regione Lombardia e da altri soggetti pubblici e privati. 

 ART. 6 – CONSULTAZIONE DEGLI ENTI CONVENZIONATI.

 Il Comune di ……….. convoca, entro il mese di settembre, il Comitato di Coordinamento al fine di definire gli indirizzi e i contenuti del Programma Pluriennale degli Interventi. Nei successivi 30 giorni dalla fine dei lavori del Comitato di Coordinamento il Comune Capofila trasmette agli Enti stipulanti gli schemi dei seguenti atti, relativamente alla gestione del Parco:

a) - il Programma Pluriennale degli Interventi;

b) - il Bilancio Preventivo;

c) - il Conto Consuntivo;

d) - il Piano di Riparto;

e) - i Progetti Preliminari;

f) - i Progetti Definitivi ed Esecutivi che coinvolgono adempimenti obbligatori a carico dei Singoli Comuni. 

Nei successivi 30 giorni gli Enti Stipulanti esprimono il parere obbligatorio e vincolante in ordine ai punti succitati. Qualora gli Enti stipulanti non pervengano all’espressione del parere nel tempo utile affinché i dati risultanti vengano inseriti negli atti comunali nei termini previsti dalle vigenti Leggi, il Comune di ………… è autorizzato a riportare esclusivamente per le spese correnti in entrata e uscita una somma corrispondente a quella dell’anno precedente.

Il Comune di ………….. deve provvedere, tenuto ovviamente conto della puntualità dei processi decisionali posti in capo al Comitato di Coordinamento e agli Enti stipulanti, alla trasmissione degli schemi di Bilancio e di Programma, anche Pluriennale, in tempo utile per l’approvazione del Bilancio di previsione comunale, determinato dalla Legge finanziaria.

 

ART. 7 – PARTECIPAZIONE.

 Ciascun Ente stipulante, tramite il Sindaco, e comunque tramite i Consiglieri Comunali dei rispettivi Comuni, ha facoltà di rivolgere al Sindaco di …………. o al Comitato di Coordinamento, interpellanze e proposte sull’attività convenzionale. La risposta scritta all’interpellanza è fornita dal Sindaco di …………… entro 30 giorni.

Ciascun Ente stipulante può chiedere che il Sindaco di …………….. partecipi a sedute degli organi collegiali o ad assemblee pubbliche in cui si trattino temi di competenza convenzionale.

Il Sindaco può farsi assistere o sostituire da un incaricato. 

Il Comune di ……………. può promuovere di propria iniziativa o a richiesta di Enti interessati tutte le forme ritenute utili ed opportune di diffusione della consapevolezza sull’attività e sugli scopi del parco sia mediante incontri che mediante pubblicazioni ed iniziative di promozione, anche rivolte alle popolazioni dei Comuni non sottoscritti della convenzione ma comunque interessati alla fruizione del Parco.

Ciascun Ente stipulante designa un proprio funzionario tecnico al fine di costituire il Comitato Tecnico con funzione consultiva, obbligatoria e non vincolante, sul Programma Pluriennale degli Interventi.

 

ART. 8 – GESTIONE DELLE ATTIVITA’ CONVENZIONALI.

 Fermi i principi istituzionali sopraesposti di “non aggravio” e di snellimento dei procedimenti amministrativi e burocratici, oltre che la particolare attenzione al volontariato, Il Comune di …………….. provvede alla gestione delle attività delegate mediante i propri uffici, avvalendosi, se del caso, di rapporti consulenziali esterni, e della collaborazione di Enti, Istituzioni e Associazioni che condividano le finalità e gli obiettivi definiti dal Comitato di Coordinamento, assumendo con essi le tipologie di rapporti ritenuti più idonei. I rapporti sopra definiti dovranno essere esplicitati nella Relazione allegata al Bilancio Preventivo di ogni anno.

I compiti gestionali delegati al Comune di  sono tutti quelli necessari ad assicurare una valida gestione, e in particolare: 

· redigere il P.P.I. e il relativo quadro economico; - coordinare l’esecuzione dei progetti attuativi del P.P.I. e relazionare sugli stessi il Comitato Tecnico in almeno due sedute annue, convocate dallo stesso entro il mese di giugno e di ottobre; - mantenere una costante relazione con gli uffici tecnici comunali dei Comuni convenzionati, anche attraverso costanti rapporti formali ed informali;

· svolgere attività di promozione e ricerca di finanziamenti;

· promuovere e coordinare attività con altri soggetti (associazioni ambientaliste, associazioni di categoria, in particolare agricoltori, etc.).

· Esercitare la sorveglianza sul parco con proprio personale di vigilanza o mediante intesa con i servizi di vigilanza dei singoli Comuni, di parchi vicini, della Provincia. Al personale interessato saranno conferite le abilitazioni necessarie ai sensi della legge 689/81 e Leggi Regionali applicative.

Il Comune di ………….. è altresì autorizzato a promuovere intese con gli Enti delegati (e la Regione Lombardia) per l’impiego delle Guardie Ecologiche Volontarie.

Per l’attività di informazione del pubblico nonché per altre attività, il Comune di ………… può promuovere la costituzione di Gruppi di volontari, dotandoli delle idonee attrezzature e di copertura assicurativa contro gli infortuni e R.C.T.

 

ART. 9 – CONSULTAZIONE DELLE FORZE SOCIALI, PARTECIPAZIONE.

 

Il Comune di …………. prima di adottare provvedimenti conseguenti ai punti a) – e) – f) dell’art. 6 che interessino il sistema del Parco consulta i rappresentanti delle associazioni degli agricoltori operanti a livello provinciale, dell’Associazione Pescatori del Lago di Varese, degli Assessorati all’Agricoltura e all’Ambiente della Provincia di Varese e delle associazioni ambientaliste più rappresentative della provincia, nonché, qualora utile, associazioni riconosciute dagli Enti stipulanti che operano sul territorio.

Il Comune di Varese è comunque tenuto ad assicurare in generale la comunicazione scritta dell’avvio di procedure ai diretti interessati, ai sensi della Legge 241/90.

 

ART. 10 – ADESIONI SUCCESSIVE ALLA CONVENZIONE 

 

Nel caso in cui uno o più Comuni richiedessero di aderire alla presente convenzione, in momenti successivi a quello in rapporto al quale si procede con il presente atto, i Comuni firmatari si riservano di verificare tempi e modi per l’accettazione, tenuto conto della necessità tecnica di procedere alla riorganizzazione operativa del processo delle quote di competenza dei singoli Comuni sottoscrittori, derivante dall’inclusione di un nuovo Ente conferente risorse e attività.

Le istanze di associazione vengono inviate al Sindaco del Comune Capofila, dal Sindaco del Comune o Comuni interessati ad aderire.

 

ART. 11 – RECESSIONE DALLA CONVENZIONE

 

I singoli Comuni sottoscrittori hanno facoltà di revocare l’adesione o la delega dandone preavviso di sei mesi. Le spese preventivate all’inizio del periodo di implementazione del processo relative all’esercizio annuale di riferimento saranno comunque imputate al Comune che eserciti il diritto di recesso.

Il Comune Capofila ha facoltà di chiedere la decadenza dalla convenzione nel caso di mancato pagamento o ritardato pagamento delle quote dovute dai sottoscrittori, nella misura in cui tale circostanza determini difficoltà ad assicurare l’ordinato svolgimento delle attività.

Il Comune capofila è tenuto a comunicare la propria volontà di recesso con un termine di preavviso di 12 mesi. 
ART. 12 – DISPOSIZIONE TRANSITORIA. 

Nelle more della definitiva istituzione del Parco, il Comitato provvisorio costituito dai Sindaci dei Comuni sottoscrittori del Protocollo d’intesa potrà deliberare e proporre per la approvazione ai Comuni aderenti nelle forme di legge: 

· le integrazioni o varianti a questa convenzione che ritenute necessarie od opportune sia per assicurarne pieno adeguamento alle esigenze territoriali che per garantirne legalità e legittimità, anche al fine del superiore riconoscimento del Parco, in ogni sede;

· criteri e riparti definitivi delle contribuzioni economiche od apporti i diversa forma a carico degli Enti partecipanti .
 

Varese 11 maggio 2008

� L.R. 30/11/1983 n. 86 in particolare art. 34.


� Si pensi, per un esempio banale ma significativo, alla regolamentazione della navigazione sul lago, con competenze ripartite secondo le linee dividenti dei comuni rivieraschi;


� Altro esempio banale, per il noto problema del rilievo e razionalizzazione delle reti fognanti, attualmente si hanno competenze provinciali – per il solo collettore – e di nove comuni – solo per i rivieraschi,  per le reti minori.


� Si veda la cartina schematica allegata.
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